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dalla prima pagina 
Scioperi 

forse l'unico possibile nella 
situazione attuale e quindi 
dobbiamo considerarlo come 
governo a pieno titolo. Certo 
abbiamo presente la sua de­
bolezza, ma non possiamo ri­
dimensionare le politiche del 
sindacato in rapporto alla na­
tura del quadro politico nel 
quale ci troviamo... ». 

Le responsabilità del gover­
no vengono chiamate in cau­
sa anche nelle vertenz-.- dei.la­
voratori dei trasporti. Da die­
ci mesi gli autoferrotranvieri 
attendono il rinnovo del con­
tratto. per il quale hanno pre­
sentato una piattaforma che. 
accanto a moderate richieste 
salariali, contiene rivendica­
zioni qualificanti oer il miglio­
ramento dei pubblici servizi. 
nell'interesse quindi di tutti i 
cittadini e non solo dei tran­
vieri. 

Nei giorni scorsi le tratta­
tive sono state interrotte oer-
chè le aziende, nell'esprime,-
re « apprezzamento » per la 
piattaforma sindacale, hanno 
detto di non poterla accoglie­
re dal momento che il gover­
no non ha ancora garantito 
la necessaria copertura eco­
nomica. Pertanto giovedì in 
tutta Italia non circoleranno 
tram et! autobus, per uno 
sciopero di 24 ore. 

Analoghe inademuienze ''ol 
governo si riscontrano nella 
vertenza delle navi F'nmare. 
che confluirà mercoledì in uno 
sciopero nazionale dei marit­
timi. Venerdi poi sciopereran­
no quattro ore i lavoratori di 
tutte le industrie di fibre, in 
coincidenza con l'incontro 
con i ministri Pandolfi. An­
dreatta. Bisaglia e Lombardi-
ni. sul risanamento dei gran­
di gruppi chimici. 

Uno dei più impegnativi ap­
puntamenti di lotta di que­
sta settimana è lo sciopero 
di due ore che sarà attuato 
domani da un milione e mez­
zo di metalmeccanici italiani 
e da mezzo milione di lavo­
ratori di tutte le industrie 
della provincia di Torino, con­
tro gli attacchi antisindacali 
del padronato culminati col 
«caso FIAT». 

La vicenda dei 61 licenzia­
menti alla FIAT, e le roventi 
polemiche che l'hanno accom­
pagnata, hanno permesso di 
avviare un necessario ripensa­
mento. anche all'interno del 
sindacato, su questioni gravi. 
come le connivenze con i ter­
roristi e le violenze in fab­
brica. D'altro canto però non 
sono stati offuscati gli obiet­
tivi politici che la FIAT ed 
altri padroni cercano di con­
seguire. approfittando del pol­
verone sollevato dal caso. 

Un primo pericolo da non 
sottovalutare è il ritorno- nelle 
fabbriche a metodi del passa­
to. E* per questo che il sin­
dacato. pur dichiarando a 
chiare lettere che non difen­
derà mai comportamenti pro­
vati di violenza e sopraffa­
zione. ha impugnato i 61 licen­
ziamenti per il motivo che la 
FIAT finora non ha indicato 
accuse precise, né prove. « Se 
passa questo modo di licen­
ziare — ha detto un oneraio 
nelle assemblee di fabbrica 
dei giorni scorsi — domani 
potrà toccare a chiunque ». 

Vi è poi il grave gesto com­
piuto dalla FIAT, che ha bloc­
cato le assunzioni (colpendo 
soprattuto il Mezzogiorno. 
dove si fermano i programmi 
di assunzione conquistati gli 
anni scorsi) ed ha presentato 
un inaccettabile ricatto: le 
riaprirà quando sarà modifi­
cato l'attuale sistema demo­
cratico di collocamento, con­
sentendole di fare di nuovo 
assunzioni nominali, cioè di 
discriminare chi vuole. Ed è 
preoccupante che in Parla­
mento un ministro, mentre 
non si è voluto pronunciare 
sui 61 licenziamenti, abbia su­
bito dichiarato disponibilità 
a riesaminare le norme sul 
collocamento. 

Infine va notato che la 
FIAT, con i 61 licenziamenti. 
ha ottenuto il rinvio a tempo 
indeterminato delle trattative 
in cui si dovevano discutere 
i suoi impegni occupazionali 
a favore del Mezzogiorno ed 
il riequilibrio delle produzio­
ni tra Nord e Sud. 

Un altro grande gruppo 
che vuol riaffermare la «cen­
tralità » dell'impresa e cerca 
di non « pagare dazio >. nò 
sull'occupazione, ne sull'at­
tuazione di una programma­
zione pubblica, è l'Olivetti. 

Oggi pomeriggio ad Ivrea ri­
prendono le trattative tra l'a­
zienda e la FLM. II sindaca­
to presenterà un ampio do­
cumento. che risponde a quel­
lo presentato dall'Olivetti ne­
gli incontri a Roma di una 
settimana fa. 

Come è noto, l'Olivetti ha 
annunciato 4.500 licenziamen­
ti: 3.000 nel 1980 ed altri 1.500 
nel 1981. Ma più delle cifre, 
che sono drammatiche, è gra­
ve il fatto che per la prima 
volta in Italia si debba di­
scutere di licenziamenti in una 
industria che non è affatto 
obsoleta e decotta, ma ha al­
tissimi livelli di vendite, fat­
turato e produttività, che ope­
ra in settori d'avanguardia, 
quali elettronica, informatica. 
meccanica strumentale, che in 
tutto il mondo sono quelli a 
più rapido tasso di sviluppo. 
L'Olivetti addirittura pro­
gramma i licenziamenti (inve­
ce di adeguarsi alla program­
mazione pubblica) dichiaran­
do che in futuro si creeranno 
sempre nuove eccedenze di 
manodopera. Questo non solo 
per lo sviluppo tecnologico. 
ma per le sue scelte pura­
mente aziendali, di puntare 
solo sui prodotti più reddi­
tizi, trascurando ricerca e svi­
luppo in nuovi settori. 

DOJK) gli scioperi in fab­
brica della scorsa settimana, 
vi saranno venerdì scioperi 
generali di zona in tutte le 
città ove hanno sede fabbri­
che dell'Olivetti. Ad Ivrea sa­
ranno invitati ad aderire al­
lo sciopero anche i negozianti. 
gli studenti e tutti i cittadini. 

Sindona 
nhattan, e lì lasciarlo in mez­
zo alla strada. 

Michele Sindona non dice 
molto più di questo. La pri­
gione. secondo lui, si sareb­
be trovata in un sobborgo di 
New York, e la sua cella era 
una camera senza finestre. 
Quanto ai vuoti di memoria 
li giustifica un po' con la 
lunga stressante segregazione, 
un po' con le sostanze stu­
pefacenti somministrategli dai 
rapitori. Due circostanze del­
le quali gli inquirenti non 
possono verificare in alcun 
modo la fondatezza. 

Michele Sindona sarebbe do­
vuto apparire il 10 settembre 
davanti ad un tribunale ame­
ricano per rispondere all'ac­
cusa di essersi appropriato di 
45 milioni di dollari (una bel­
la sommetta) della Franklin 
Bank, e di avere così provo­
cato uno dei più clamorosi 
fallimenti della storia finan­
ziaria degli Stati Uniti. Il suo 
rapimento (vero o falso che 
fosse) ha impedito quel pro­
cesso, così come — tempo 
fa — la rapida fuga di Sin­
dona dall'Italia impedì che il 
banchiere rispondesse alla 
giustizia italiana dei tanti lo­
schi imbrogli compiuti in Eu­
ropa. 

Papa 

Controllori 
di volo: 

l'iniziativa 
di Pertini 

concordata 
con il governo 

ROMA — Dopo le polemiche 
sorte attorno all'intervento di 
Pertini nella vicenda dei con­
trollori di volo, la presiden­
za del Consiglio ha emesso 
ieri un comunicato che ri­
sponde a quanti hanno voluto 
vedere (soprattutto in casa de 
e da destra) nell'intervento del 
Presidente della Repubblica 
uno scavalcamento delle pre­
rogative del governo. 

Dice U comunicato: 
a In relazione a rilievi e os­

servazioni formulati sulla ge­
stione del problema dei con­
trollori del traffico aereo, si 
dichiara che l'iniziativa che il 

, Presidente della Repubblica 
ha ritenuto di adottare nella 
sua alta autorità di Capo del­
lo Stato, che è comandante 
supremo delle Forze Armate, 
è stata assunta d'intesa con 
il governo e di essa pertanto 
il presidente del Consiglio e 
il ministro della Difesa as­
sumono, a norma della Costi­
tuzione, la piena responsabi­
lità ». 

Alfredo Relcblln 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno EnriottI 
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vasta allorché ha parlato dal 
nalco salutato con entusias­
mo composto dalla popola­
zione, che ha dato in tal 
modo una manifestazione di 
maturità rispetto a quanti, 
anche sulla stampa, aveva­
no posto l'accento su certa 
letteratura deteriore a pro­
posito della religiosità po­
polare di Napoli. Ha detto 
che non può «chiudere oli 
occhi dinanzi ad alcune dolo­
rose realtà » che si chiama­
no « mancanza di lavoro, pe­
ricolo delle, malattie, inade­
guatezza di alloggi, scarsez­
za di pane ». Tutto questo — 
ha osservato riallacciandosi 
a quanto disse all'ONU — 
rappresenta una minaccia per 
la pace. Auspicare oggi la 
pace per il mondo e per 
l'Italia — ha aggiunto — 
« vuol dire superamento del­
le tensioni esasperate e ri­
nuncia alla pratica depreca­
bile dell'azione violenta e ter­
roristica ». 

Il Papa si è fermato a 
Napoli soprattutto per un in­
contro con la città e oltre 
a lanciare « un messaggio di 
speranza », non ha esitato a 
ricordare ai cattolici che « i 
tempi sono cambiati » e che 
la fede ha 'bisogno « di opere 
di sicuro stampo cristiano ». 

L'eccezionalità dell'avveni­
mento non è stata caratte­
rizzata soltanto dal fatto che 
sulla stessa piazza era ar­
rivato 130 anni fa Pio IX, 
ospite per nove mesi di Fer­
dinando II, dopo la sua fu­
ga da Roma per i moti ri­
voluzionari del 1848, e ieri 
vi è giunto Giovanni Pao­
lo II come Papa del Con­
cilio Vaticano II accolto dal 
sindaco comunista Maurizio 
Valenzi. Questo raffronto sto­
rico. indubbiamente, ha da­
to e dà la misura del tem­
po trascorso e delle trasfor­
mazioni sociali, politiche, re­
ligiose determinatesi nel frat­
tempo nel nostro Paese e 
nei rapporti tra lo Stato e 
la Chiesa. '• Ciò che soprat­
tutto ha dato e dà il sen­
so della novità rispetto al­
la nostra storia recente a 
partire dal dopoguerra ad og­
gi e alle ultime vicende del­
la vita politica, culturale e 
religiosa napoletana che coin­
volge anche i rapporti tra 
pubblica amministrazione e 
istituzioni ecclesiastiche, è 
stato il clima di dialogo e 
di collaborazione che sem­
bra essersi instaurato, pur 
con i problemi enormi che 
restano e che sono antichi. 

E' interessante, a tale pro­
posito rilevare che proprio 
negli ultimi mesi si sono a-
vutt frequenti incontri tra la 
amministrazione pubblica e 
la curia arcivescovile per di­
scutere insieme, sebbene nel­
la distinzione delle compe­
tenze, i problemi della cit­
tà: tali incontri, che si so­
no intensificati per prepara­
re la visita del Papa, han­
no rafforzato la reciproca 
fiducia, come abbiamo ao-
nreso negli ambienti della 
Curia arcivescovile e come 
ci ha dichiarato il sindaco 
Valenzi. 

Come è noto, a Napoli è 
in atto da tempo uno scon­
tro per il rinnovamento del 
tessuto sociale, culturale e 
politico della città: tra le 
forze nrogressiste e quelle 
più retrive che non hanno 
esitato a strumentalizzare so­
prattutto nel passato anche 
la religiosità popolare e a 
coinvolgere la stessa Chie­
sa coi suoi apparati a favo­
re delle loro tesi rivelatesi 
disastrose. 

In questo scontro, anzi, il 
bersaeiio principale è stato 
sempre il nostro partito che 
si è sforzato invece di coin­
volgere tutte le forze dispo­
nibili, compresi i cattolici 
e le loro organizzazioni, per 
il risanamento della città e 
per dare ad essa un diver­
so assetto ed una prospet­
tiva di sviluppo. 

Su questi temi il sindaco 
Valenzi ha avuto, negli ulti­
mi tempi, più di un collo­
quio con l'arcivescovo di Na­
poli cardinale Corrado Ur-
si. con il quale si è incon­
trato un mese fa anche l'as­
sessore all'assistenza, il com­
pagno Berardo Impegno. So­
no state cosi gettate le ba­
si per affrontare insieme i 
problemi dei senza casa, dei 
bisognasi dei quartieri più 
poveri, anche con il cojnvol-
gimento delle strutture della 
curia. 

E' stato discusso il modo 
di utilizzare a fini pubblici. 
accanto a quelli comunali, an­
che gli istituti ecclesiastici 
di assistenza degli ordini re­
ligiosi. assai numerosi a Na­
poli, perchè essi svolgano un 
ruolo nuovo a livello di quar­
tiere rispetto a vecchie for­
me di carità cristiana. Ha 
preso così a/vìo una fase 
nuova, che è aperta a tutti 
gli sviluppi poiché il dialo­
go. in quanto centrato sui 
problemi reali della città do­
vrebbe far superare alcune 
diffidenze alimentate nel pas­
sato soprattutto da interessi 
particolaristici e da strumen­
talizzazioni da parte del 
grunoo dirigente de, per dar 
luogo ad una collaborazione 
fondata su un confronto i-
dealc sui valori dell'uomo. 

Nel quadro di questa pro­
spettiva si è collocata anche 
la visita del Papa a Napoli. 

Convegno'a Bologna per definire una nuova qualità del servizio 

Già negli 
del 

L'Emilia-Romagna all'avanguardia nazionale per numero di strutture - La necessità di riflette­
re sui contenuti educativi - Il rapporto tra istituzione e famiglia - La formazione professionale 

Dàlia nostra redazione 
BOLOGNA — In almeno tre 
regioni l'asilo nido è un ser­
vizio ancora sconosciuto an­
che dopo otto anni di appli­
cazione della legge nazionale 
10-14 ; nelle rimanenti 17 ne 
funzionano 1.347 ma di que­
sti « nidi » 984 sono concen­
trati in sole quattro regioni 
del Centro e del Nord; altri 
220 sono giù pronti ma atten­
dono ancora di essere aper­
ti; altri ancora — 1.008 — so­
no in costruzione. Nella sola 
Emilia-Romagna di asili nido 
se ne contano 280 e fra due 
anni saranno 350 in grado di 
accogliere il 15 per cento dei 
bambini da 0 a 3 anni ma 
già la percentuale attuale — 
12 per cento — ò la più alta 
del nostro Paese: seguono, 
pure con un numero ragguar­
devole di servizi per l'infan­
zia, il Piemonte e la Lom­
bardia. . - • i 

Queste cifre, lette alla con­
ferenza di produzione sugli 
asili nido promossa da Re­
gione e ANCI (durante tre 
giorni vi hanno preso parte 
oltre mille fra operatori, pe­
dagoghi, pediatri, architetti, 
amministratori pubblici e sin­
dacalisti), non vogliono far 
risaltare un primato dell'Emi­
lia-Romagna. insieme a quel­
le 'riferite al patrimonio di 
scuole materne (400 «sezio­
ni » per 13 mila bambini) e 
di consultori familiari (ben 
170): sono il risultato di una 
scelta politica fatta ormai mol­
ti anni fa e che teneva conto 
sia dell'alto tasso di occupa­
zione femminile — il più alto 
in Italia — che del ruolo so­
ciale della scuola per la pri­
ma infanzia. 

Tuttavia non basta avere 
molti asili nido: alla quanti­
tà deve accompagnarsi la 
qualità del servizio. La con­
clusione non è di oggi: già 
non pochi anni fa in Emilia-
Romagna il problema dei con­
tenuti educativi anche per il 
« nido » esplose con forza, ma 
si aprì un varco a fatica per­
chè l'attenzione rimaneva ri­
volta all'obiettivo della « ge­

neralizzazione della scuola ». 
Da una novantina di « ela­

borati », usciti da una miria­
de di assemblee locali di ope­
ratori, genitori e amministra­
tori, sono venuto insieme ad 
autocritiche, critiche e ad al­
tri rilievi, molte proposte buo­
ne che commissioni di lavoro 
della conferenza hanno valo­
rizzato nelle loro conclusioni 
sugli aspetti psicofisici, igieni-
co-sanitari, edilizi, della ge­
stione e della professionalità 
del personale (gli operatori 
sono 3 mila) degli asili nido, 

insieme ai risultati delle in­
dagini « in ' campo » condotte 
da istituti universitari. 

Le difficoltà incontrate in 
questi anni anche in Emilia-
Romagna si devono in buona 
parte alla mancanza, nel no­
stro Paese, di una politica 
per l'infanzia che consideri il 
bambino «non solo come un fu 
turo uomo ma come un cittadi­
no attuale» con davanti a sé il 
problema di un equilibrato svi­
luppo psicofisico (salute, cre­
scite e formazione). « E' da 
lui, dal bambino, clic si deve 

Da oggi a giovedì 

Bloccate per 4 giorni 
le mutue e le condotte 
ROMA — Da oggi fino a giovedì prossimo entrano in scio­
pero 30 mila sanitari della medicina « pubblica », ovvero 
medici provinciali, condotti, mutualistici (INAM, INAIL, 
INPS, INADEL, ENPAS), degli uffici di igiene e i farmaci­
sti ospedalieri. Ciò significa cho per quattro giorni reste­
ranno bloccati mutue, unici di igiene e condotte. Contem­
poraneamente scenderanno in sciopero i veterinari comu­
nali; conseguenza immediata sarà che il rifornimento delle 
carni macellate (che non possono essere vendute se manca 
il visto del veterinario) verrà sospeso. 

Sempre sul piano sanitario, c'è da registrare l'incontro 
che si dovrebbe tenere venerdì prossimo fra il ministro del­
la Sanità Altissimo e il segretario dell'ANAAO (Associazio­
ne nazionale aiuti assistenti ospedalieri) i cui aderenti han­
no proclamato, per la fine del mese, tre giorni di sciopero, 
dal 29 al 31. I motivi della protesta sono sintetizzati in 
un manifesto che è stato affisso in tutti gli ospedali. So­
stanzialmente i lavoratori chiedono: apertura immediata del­
le trattative per il rinnovo del contratto; sostanziale riva­
lutazione economica delle retribuzioni, modifica del sistema 
dei concorsi, revisione del sistema gerarchico, parità di di­
ritti e doveri nelle nuove convenzioni tra medici ospedalieri 
e universitari. 

A proposito dell'incontro di venerdì, convocato dal mini­
stro Altissimo, il segretario nazionale dell'ANAAO, Pietro 
Pace, ha giudicato positivamente il tentativo del ministro di 
« scongiurare scioperi già indetti », ma il gesto « potrà dare 
frutti in un prossimo futuro». Insomma, per quel che ri­
guarda i prossimi giorni, ha proseguito Pace « le proba­
bilità di ottenere risultati concreti appaiono scarse e quindi 
non sembra possibile ipotizzare una revoca degli scioperi 

Questo significa che alla fine del mese l'assistenza resterà 
paralizzata per tre giorni. La previsione si basa su un dato 
preciso: l'ANAAO raccoglie rfiOVo del corpo sanitario medico 
negli ospedali. Durante l'agitazione non si faranno analisi, 
radiografie, esami diagnostici. I servizi di emergenza e l'in­
tervento nei casi di urgenza saranno comunque garantiti. 

partire per consentirgli di po­
ter esprimere liberamente ca­
pacità umane e intellettuali ». 
E' quindi, da considerare po­
sitivo il fatto che da alcuni 
anni « il soggetto è sempre 
più il bambino e non l'istitu­
zione ». 

A Bologna è stato detto, 
muovendo da esperienze con­
crete. che essi vanno senz'al­
tro individuati nel rapporto 
bambino-genitori-asilo e real­
tà sociale esterna al « nido » 
(« ognuno entri in relazione 
con gli altri »). ma occorre 
un progetto integrato che qua­
lifichi meglio questo tipo di 
scuola ' come istituzione: la 
gestione sociale, in modo par­
ticolare, « deve assicurare di 
non delegare, nò di essere 
delegata in materia d? con­
tenuti e di organizzazione ». 
Non è. e non sarà, un obiet­
tivo facile da raggiungere 
prevalendo ancora due atteg­
giamenti, risultato di una con­
traddizione fra apparati pro­
duttivo e culturale che la fa­
miglia ha assorbito dalla so­
cietà: «Il figlio è mio e nes­
suno meglio di me può sape­
re quello che gli serve »: l'al­
tro: <*. Voi siete gli esperti e 
avete molte più conoscenze 

Nella morsa fra esclusivi­
smo e delega si tende, per­
tanto, a distinguere tra ama­
re e educare, quando invece 
una nuova politica per l'in­
fanzia deve poggiare su « una 
stretta collaborazione tra ope­
ratori. famiglie, potere poli­
tico ». A questo proposito la 
conferenza ha proposto alcu­
ne soluzioni: Comuni o quar­
tieri devono essere più atten­
ti al ruolo che spetta loro 
nello sviluppo della scuola per 
l'infanzia; la famiglia non può 
e non deve abdicare ai propri 
compiti di educazione e di 
formazione se vuole veramen­
te contribuire ad alzare il li­
vello di qualità dell'asilo ni­
do; il personale deve impe­
gnarsi di più (e meglio) per 
razionalizzare il proprio con­
tributo. eliminando sprechi di 
energie. 

Gianni Buozzi 

La Bastiglia 
dell'ori. Piccoli 

Di nuovo battaglia per i patti agrari, il PCI è mobilitato 
- - - • I - ! , T I I I • 

Ha prospettive l'agricoltura? No 
se non si correggono le storture 

Intervisto al responsabile della sezione agraria comunista Gaetano Di Marino - « La maggior par­
te dell'agricoltura meridionale e le zone di montagna del Centro-Sud si limitano a sopravvivere» 

ROMA — Per i patti agrari 
è di nuovo battaglia. Terreno 
principale dello scontro è la 
commissione agricoltura del 
Senato dove è iniziata la di­
scussione. Da una parte gli 
esponenti più conservatori e 
moderati della DC, appoggia­
ti da liberali e destre, dal­
l'altro le sinistre che difen­
dono gli accordi a suo tem­
po sottoscritti. Ma ancora 
una volta la battaglia è desti­
nata ad allargarsi al Paese, 
ai mezzadri e ai coloni che 
giustamente vogliono diventa­
re fittavoli. 

Proprio ieri è iniziata la 
campagna promossa dal no­
stro partito e che si articola 
in centinaia di assemblee e 
manifestazioni: «r Deve essere 
— sottolinea il compagno se­
natore Gaetano Di Marino, 
nuovo responsabile della se­
zione agraria del partito — 
l'avvio di una vasta iniziati­
va capace di respingere il 
contrattacco conservatore e 
imporre finalmente, dopo 30 
anni, una definitiva e organi­
ca riforma dei patti agrari. 
E' una battaglia, questa, che 
deve chiamare fermamente in 
causa te responsabilità del go­
verno Cossiga, che non può, 
in una questione così decisi­
va, assumere un atteggiamen­
to da Ponzio Pilato. E' il mo­
mento di dire chiaramente da 
che parte si sta: se dalla par­
ie della proprietà più assen­
teista oppure dalla parte del 
rinnovamento dell'agricoltura 
e della società ». 

Nei giorni scorsi, qui a Ro­
ma, si è riunita la commis­
sione agraria nazionale, alla 
presenza dei compagni Gerar­
do Chiaromonte e Pio La 
Torre. E' stato varato un pia­
no di lavoro. Con Di Marino 
allarghiamo quindi il discorso. 

Quali sono le prospettive 
per la nostra agricoltura? 

« Non sono certamente ro­
see. Essa si trova infatti ad 
operare in una situazione ca­
ratterizzata da un tasso di 
inflazione che molto proba­
bilmente nei prossimi mesi 
; aggiungerà il 18-20 per cento, 
da un altrettanto probabile 
calo del tasso di sviluppo nel 
1980 (si dice che esso si fer­
merà suU'1-1,5 per cento), da 
una conseguente e ulteriore 
riduzione dell'occupazione ». 

Eppure c'è chi sostiene che 
la nostra agricoltura ha fatto 
passi in avanti. 

« E chi lo nega. Il fatto è 
che l'aumento della produzio­
ne e il miglioramento dei li­
velli di reddito sono stati es­
senzialmente -determinati da 
processi limitati ad alcune 
aree (oltre la meta della pro­
duzione agricola vlenr" realiz­

zata nel 21 per cento della 
superficie agraria nazionale), 
e in alcune fasce di aziende 
medie e grandi sempre più 
specializzate, dall'aumento dei 
prezzi stabiliti in sede CEE 
e che la notevole svalutazione 
della lira verde ha reso più 
consistenti; ed, infine, da tra­
sferimenti sociali che per l'a­
gricoltura, al netto dei contri­
buti, hanno raggiunto nel 1977 
la cifra di 5 mila miliardi di 
lire, pari a circa il 38 per 
cento del valore aggiunto rea­
lizzato dal settore ». 

E' il festival dell'assisten­
zialismo e del protezionismo. 

« Certamente. La maggior 
parte dell'agricoltura meridio­
nale infatti e le zone di mon­
tagna del Centro-Nord, cioè 
i due terzi dell'agricoltura ita­
liana, sopravvivono in virtù 
di questi trasferimenti socia­
li, che nel Mezzogiorno sono 
in media pari al 60 per cento 
del valore aggiunto prodotto, 
e delle integrazioni e dei so­
stegni comunitari. Va anche 
ricordato che una larga par­
te delle piccole aziende con­
tadine, specie nel Nord, pos­
sono sopravvivere per il co­
siddetto fenomeno del part-
time e per i redditi extra a-
gricoli di alcuni componenti 
della famiglia contadina». 

Quali pericoli corre un'agri­
coltura del genere? 

« I pericoli vengono soprat­
tutto dall'inflazione e dalla re­
cessione. E mi spiego. Una 
agricoltura così profondamen­
te squilibrata e che si regge 
anche nei settori più forti su 
misure di protezione e di so­
stegno pubblico, è particolar­
mente esposta ai colpi della 
recessione e dell'inflazione: ri­
duzione degli sbocchi sia nel 
mercato internazionale che in 
quello interno; aumento dei 
costi a cominciare dall'ener­
gia; evoluzione della politica 
agraria comunitaria». 

Entrerà in crisi allora an­
che il trionfalismo di Mar-
cora? 

a Non c*è dubbio. La sua 
politica, che è di piena ac­
cettazione delia, politica agri­
cola comunitaria, e il suo van­
tato pragmatismo ed efficien­
tismo già oggi si scontrano 
con i nodi che sono venuti 
al pettine nella Comunità. 
Con Io SME gli è saltata l'ar­
ma della svalutazione della li­
ra verde, e con i tagli ope­
rati al bilancio CEE si av­
verte che certo protezionismo 
ha il fiato corto. Bisogna an­
dare quindi ad una revisione 
della politica comunitaria, 
prendere atto del suo falli-

Lo dice un anonimo su « Lotta continua » 

Mascagni faceva parte 
di un gruppo armato? 
Il giovane fu trovato ucciso al parco Lambro a Mila­
no - Sarebbe stato ammanato dai « suoi compagni » 

ROMA — Luigi Mascagni, il giovane trovato ucciso alcuni 
mesi fa al parco Lambro, a Milano « faceva parte, non da 
poco tempo, di un gruppo armato molto vicino all'organiz­
zazione Prima Linea » e « fa sua uccisione è legata a qualche 
sgarro o inefficienza »: così è detto in ima lettera, non firmata. 
pubblicata oggi su Lotta continua. E' la prima volta che è 
detto esplicitamente, anche se da un anonimo, che l'ucciso 
faceva parte di un gruppo clandestino. 

Lotta continua — che da tempo sta cercando di ricostruire 
la vicenda e che per prima ha parlato di « pista di sinistra » 
— ha pubblicato la lettera, pur giudicandola « ambigua », 
perchè tgli interrogativi che pone possono essere importanti 
per raggiungere la verità ». 

Luigi Mascagni, che era stato militante per molti anni di 
LC — fu trovato morto al parco Lambro,* a Milano, ucciso 
da un colpo di pistola, dopo che da alcuni mesi nessuno 
aveva avuto più sue notizie. Sulla' sua morte furono avanzate 
diversi ipotesi, ma per nessuna furono trovati elementi con­
creti. L'anonimo che ha scritto a Jjolta continua non crede che 
la morte di Mascagni sia .dovuta a un « incidente tecnico », 
come qualcuno ha ipotizzato. 

mento. Faccio solo un esem­
pio, quello delle direttive co­
munitarie. Dovevano cambiare 
la faccia dell'agricoltura eu­
ropea, in realtà a tutt'oggi so­
lo 78 mila aziende sui 6 mi­
lioni esistenti nella CEE han­
no presentato i piani di tra­
sformazione previsti dalle di­
rettive ». 

Quali sono gli obiettivi del­
l'azione che il PCI intende 
svolgere nei prossimi mesi? 

« Essenzialmente due. Pri­
mo: riproporre con forza la 
esigenza di una politica di 
programmazione e di riforme 
in agricoltura in collegamen­
to con una politica program­
mata di rinnovamento e di 
sviluppo dell'economia e del­
la società nazionale (nella 
riunione dell'altro ieri abbia­
mo proposto alla Direzione 
del partito la convocazione, 
entro il mese di marzo del 
1980, della V conferenza agra­
ria nazionale); secondo: in­
tervenire subito sul piano del­
le lotte e delle iniziative di 
nartito e di massa per con­
trastare l'offensiva dei grup­
pi dominanti e la politica del 
eovemo, in modo da conso­
lidare e attuare le conquiste 
raggiunte e conquistare nuo­
ve posizioni ». 

In concreto, che significa? 
* Significa sviluppare le ini­

ziative legislative e l'azione 
parlamentare in genere, coin­
volgendo il più possibile il 
PSI e le altre forze demo­
cratiche. Al centro dovranno 
essere poste alcune questio­
ni di fondo: innanzitutto la 
riforma dei patti agrari; poi 
la riforma della Federconsor-
zi e il riordinamento del-
l'AIMA (a novembre si terrà 
una tavola rotonda o un con­
vegno aperto a tutti gli esper­
ti della scottante vicenda), il 
credito agrario. la riforma del 
ministero. dell'INEA e degli 
Istituti di sperimentazione a-
graria. Per quanto riguarda 
la politica comunitaria, pro­
muoveremo un dibattito par­
lamentare. E a Marconi chie­
deremo anche di riferire alle 
commissioni agricoltura del 
Senato e della Camera sul­
l'applicazione delle leggi va­
rate (associazione dei produt­
tori, terre incolte, quadrifo­
glio, ecc.). Oltre alla verten­
za bieticola-saccarifera. pro­
muoveremo iniziative sulle 
terre incolte, sulle pensioni 
contadine, sulla montagna. Di 
carne al fuoco ce n'è a suffi­
cienza, come vedi. L'impor­
tante è sviluppare il massimo 
di mobilitazione di massa e 
nella maniera più unitaria 
possibile ». 

Romano Bonifacci 

Dal nostro Inviato 
FIUGGI — « Non dimentichia­
mo che la Rivoluzione fran­
cese è nata soprattutto dal­
la stampa ». Con l'ausilio di 
questa singolare lettura della 
presa della Bastiglia l'on. Fla­
minio Piccoli — concludendo 
ieri mattina un convegno dei 
giornalisti cattolici dei quali 
e presidente — ha ammonito 
sull'uso meditato e responsa­
bile che occorrerebbe fare 
delle tecniche televisive per 
l'impatto immediato e diret­
to che le immagini possono 
avere oggi sull'opinione pub­
blica così come due secoli fa 
lo ebbero i giornali. 

Sia il presidente della DC 
che il presidente della com­
missione parlamentare di vi­
gilanza sulla RAI, fon. Bub-
bico, anch'egli presente, so­
no tornati, di conseguenza, 
sulle polemiche suscitate dal­
le loro recenti sortite contro 
alcuni programmi televisivi 
(il Dossier sulla mafia in Si­
cilia, il programma sul pro­
cesso di Catanzaro). 

Lo hanno fatto evitando 
certe grossolanità dei giorni 
scorsi ma senza rinunciare a 
sottili e pericolose tentazioni' 
identificazione tra cultura cat­
tolica e gestione de del po­
tere; richiamo alla cfasse po­
litica che nel suo insieme 
(come se questa /osse una 
categoria omogenea, nella 
quale chi ha malgovernato 

per 30 anni è • uguale a chi 
per 30 è stato tenuto fuori 
dal governo) ha il diritto di 
difendersi (mettendo sotto 
tutela i giornalisti e i pro­
grammisti della RAI'') dagli 
attacchi della stampa. 

Piccoli e Bubbico hanno 
pizzicato soprattutto la corda 
del sentimento e della recri­
minazione ripetendo U ritor­
nello di una cultura cattolica 
ghettizzata, confinata in se­
rie B, assediata da un laici­
smo di ritorno. Bisogna farsi 
l'autocritica per colpe e divi­
sioni — ha detto Piccoli — e 
avere il coraggio di dire il 
nostro pensiero, di rivendi 
care gli spazi che ci compe­
tono. Un richiamo, dunque, 
ai giornalisti cattolici perchè 
scendano più decisamente in 
campo. Per che cosa? Per 
contrastare — ha detto Bub­
bico ~ il duplice attacco ai 
valori cristiani e alle libertà 
democratiche. 

ÌUa se sono davvero questi 
i a beni » che si chiede di di­
fendere ai giornalisti cattolici. 
come si giustificano le « sco­
muniche » contro il direttore 
della Rete l TV? Far vedere 
il processo (fi Catanzaro mm 
significa, forse, aver mostra­
to a milioni di italiani come 
e con quali complicità grup­
pi eversivi hanno cercato di 
abbattere le nostre libertà 

a. 2. 

Pensioni: per bloccare 
la riforma il PSDI 

ora minaccia la crisi 
ROMA — Il segretario del 
PSDI, Pietro Longo, torna a 
boicottare la riforma previ­
denziale. Concludendo una 
manifestazione del suo parti 
to, ieri a Roma, Longo ha 
detto, fra l'altro, che «se il 
ministro Scotti ripresenterà 
il disegno di legge così come 
è, in quel momento i mini­
stri socialdemocratici si di­
metteranno dal governo ». Fa­
cendo leva sulla debolezza e 
l'inadeguatezza della compa­
gine governativa, il PSDI eser­
cita, dunque, un vero e pro­
prio ricatto per bloccare una 
proposta legislativa i cui con­
tenuti di fondo sono già stati 
concordati dai partiti e re­
cepiscono l'accordo tra il ao-
verno e il sindacato. Signifi­
cative, del resto, le manife­
stazioni di intemperanza di 
cui ieri è stato fatto oggetto. 
nel corso del suo intervento 

all'assemblea, il segretario 
confederale della UIL, Butti-
nell'i, socialdemocratico. 

IL PSDI, quindi, torna a 
cavalcare strumentalmente la 
vicenda pensionistica, così 
come ha fatto l'estate scorsa 
cogliendo l'opportunità di 
lanciare segnali ai ceti privi­
legiati. C'è da chiedersi, però. 
se l'obiettivo della manovra 
rimanga lo stesso o se non si 
sia arricchito di altri fini uo-
co chiari. E ancora, se Lon­
go agisca in proprio o se, co­
me il discorso di ieri lasce­
rebbe intendere, egli non cer­
chi di farsi portavoce anche 
di altre forze, come la destra 
de, rimaste finore nell'ombra. 
In ogni caso, la migliore ri­
sposta a questi interrogativi 
non può essere, da parte del 
governo, che la presentazione 
immediata della proposta di 
legge in Parlamento. 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di 
COLLABORATORE SANITARIO - INFERMIERE PROFES­
SIONALE. SCADENZA: ore 18 del giorno 7 novembre 1979. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Generale del 
Comune - Ufficio Personale. 

Andamento positivo 
dell'UNIPOL 

L'ufficio stampa dell'Unipo! 
comunica: 

« I Consigli di amministrazio­
ne delie Compagnie assicuratrici 
Unipol e Unipol Vita hanno esa­
minato e discusso i dati relativi 
all'andamento del pr imo seme­
stre 1979, che ha registrato un 
incasso di premi per 60.416 mi­
lioni di l ire, con un incremento 
semestrale di 13 635 mil ioni e 
un tasso di crescita de! 29,1 °ó 

«Le Compagnie dovrebbero 
realizzare, a fine 1979, compre­
so i l lavoro indiretto, un volume 
di premi lordi amministrat i di 
131 mil iardi di l i re (102 mil iar­
di nel 1973); ta!e cifra è supe­
riore a quella .indicata per i l 
1979 nel Piano triennale 1978-
1980 che l'Unipol si è dato. 

« Nel corso del pr imo semestre 
sono stati pagati sinistr i , avvenuti 
nel '79 e negli esercizi preceden­
t i , per un importo complessivo 
di 28.430 mil ioni di l i re ( - I - 33,2 
per cento sul ' 7 8 ) . registrando 
un ulteriore miglioramento rel la 
velocita di liquidazione de. sini­
s t r i . 

« Per ì comparti assicurativi 
diversi dalla RC Auto, l'anda-

i mento tecnico semestrale è n-
I suitato complessivamente pesiti-
1 vo e ncn molto dissimile da 
' quanto rilevato per il corrispo*i-
' dente periodo 1978; per quanto 
\ riguarda i l ramo RC Auto, si va 
I registrando un certo detercra-
! mento dovuto particolarmente aì-
! la lievitazione dei cesti medi c'ei 
J sinistri (aumentati del 17 .6 "o ) , 
| che ncn si accompagna p iù . erme 
! è avvenuto negli u l f imi eserozi, 
; ad un rallentamento deUa Icro 
i frequenza. 

« I cesti di gest'ere harno 
i registrato re i semestre i rcremer-
I t i particolarmente sens,bi'i. 3"-
• che se ccmp'essi «mente più ;; ;•-
j tenuti rispetto al ta j i o :!' s. i -
; lupoo dei premi. 

« Gii investimenti rìen U m p ! , 
'. rispetto alla situazione ci f-c 
j 1978, registrano un incren-e i t i 
' pari a 9400 rmlicni <ì. i ire. di 
I cu i . 2 m'hardi ps1" investment 
• immeb^'ar i e 7 m i i i i r d ' -1C0 mi-
I ilo."»'' in tiTO-i cbòi ica i 'c -ar . e 
I mutui 

« E' attualmente in cc-sc di 
! esecuzic.e l'aume.-to ce' cac ta-
! le scciaie in forma mista, e: 62-10 
'. mi l ion. di i.re a 3550 m I ;:•! o; 
i l ire --. 

Comune di Cattolica 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

Avviso di deposito del progetto preliminare 
della variante generale al P.R.G. 

IL SINDACO 
visto l'articolo 14 della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47; 

RENDE NOTO 
che con deliberazione consiliare n. 274 del 7 settem­
bre 1979 resa esecutiva dal C.R.C, di Rimini è stato 
approvato il progetto preliminare della variante ge­
nerale al Piano regolatore generale; 
che detto progetto unitamente alla deliberazione 
precitata è depositato presso la Segreteria Comu­
nale per la durata di sessanta giorni a part ire dai 
23 ottobre 1979, durante i quali chiunque può pren­
derne visione; 
che entro il predetto termine gli enti, le organizza­
zioni ed i privati possono presentare proposte scrit­
te ai fini di un apporto collaborativo alla formazione 
dello strumento urbanistico. 
Cattolica, 15 ottobre 1979. 

IL SINDACO: Sergio Grossi 


